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CON SAPIO

L’impresa
sociale
raccontata
ai ragazzi

Alberto Dossi

«Appassionare i ragazzi ad es-
sere imprenditori anche nel socia-
le». Questo uno degli obiettivi del 
ciclo di incontri sull’imprenditoria-
lità sociale promossi da Argis (As-
sociazione di ricerca e studio mila-
nese che si pone come Hub tra pro-
fit e non profit) e il Gruppo Sapio di 
Monza. Il progetto, rivolto agli stu-
denti maturandi delle quinte, in un
primo step hanno già incontrato i 
ragazzi del Mosè Bianchi e del Ma-
pelli. 

Tra i testimonial, al Mapelli, Su-
sanna Bocceda, presidente Abio 
Brianza, Alberto Dossi, presidente 
del gruppo Sapio, Alberto Salsi, vice
presidente vicario di Argis e Paolo 
Regis, della cooperativa A passo 
d’asino. «La nostra azienda è da 
sempre vicina al sociale- ha detto 
Dossi- siamo attenti al territorio. 
Oggi ci sono industriali pescecane 
che mirano solo al profitto, noi cer-
chiamo di sensibilizzare i giovani 
perché ci arrivino con maggiore 
sensibilità». 

La presenza di operatori nel so-
ciale ha permesso una chiave di let-
tura più immediata ai giovani, co-
me ha detto la presidente di Abio: 
«L’età dei volontari si è molto ab-
bassata, vediamo che i ragazzi sono
più sensibili se hanno conoscenza 
delle realtà che li circondano». A fa-
re da collante tra mondo della scuo-
la e dell’imprenditoria Enrico Dani-
li, ex dirigente del Mapelli e cono-
scitore delle realtà locali. n

Dopo aver votato il direttivo, 
l’Avis di Monza e Brianza ha eletto
il suo nuovo presidente: è Gianlui-
gi Molinari, 60 anni, ex bancario in
pensione e con una lunga espe-
rienza all’interno dell’Avis comu-
nale di Nova Milanese, della quale
era presidente uscente. La sua ele-
zione è avvenuta nel corso della 
prima Assemblea del nuovo Consi-
glio provinciale, nella sede sociale
al Centro Vittorio Formentano di 
Limbiate. Molinari prende il testi-
mone da Roberto Saini che ha sa-
lutato dopo due mandati.

Il nuovo direttivo è completato
da Gabriel Usai (Avis Albiate, 28 
anni) vicepresidente vicario, Clau-
dia Francescon (Avis Muggiò, 28 
anni) vicepresidente, Gianluca 
Brioschi (Avis Desio, 46 anni) se-
gretario e Michele Milani (Avis 
Barlassina, 71 anni) confermato 
nel ruolo di tesoriere. Completano
il consiglio Sergio Barbieri (Avis 
Monza, 57 anni), Gabriele Borgono-
vo (Avis Vimercate, 26 anni), Giu-
liano Buratti (Avis Albiate, 69 an-
ni), Alioscia Cornelli (Avis Nova 
Milanese, 42 anni), Angelo Corno 
(Avis Bernareggio, 51 anni), Marika
Guidi (Avis Seregno, 37 anni), Fran-
cesco Marzorati (Avis Varedo, 28 
anni), Marco Riva (Avis Seregno, 
50 anni), Marco Sala (Avis Besana 
Brianza, 69 anni), Enrico Santam-
brogio (Avis Giussano, 65 anni). 
Sette membri su 15 del Consiglio 
sono al loro primo mandato pro-
vinciale, compreso il presidente 
Molinari. Il Collegio dei Revisori è 
invece composto da Roberto Be-
rardi (presidente), Silvia Ralli e An-
gelo Viganò.

«Ringrazio per la vostra fiducia
- ha detto il neo presidente subito 
dopo la sua nomina - È una pesan-
te eredità quella che raccolgo da 
Roberto Saini, che ringrazio per 
l’attività svolta».

Le sue linee programmatiche
sono già bene definite: «A me pia-
ce fare, sono una persona molto 

pragmatica - ha precisato - Quat-
tro sono le priorità a cui dobbiamo
far fronte: migliorare la relazione,
il supporto e la comunicazione con
le Avis comunali; approfondire i 
rapporti con i Centri di raccolta 
sangue; rilanciare l’aggregazione 
dei giovani; sviluppare la forma-
zione dei dirigenti avisini con corsi
di comunicazione, al passo con le 
nuove metodologie e tecnologie».

Per quanto riguarda la raccolta

di sangue, nuovo impulso sarà da-
to a tutte le possibili forme di chia-
mata verso i donatori, per poter ri-
spondere prontamente alle mute-
voli esigenze degli ospedali. Nella 
prossima riunione del Consiglio 
provinciale saranno formati i nuo-
vi gruppi di lavoro. Il bilancio 2016
di Avis provinciale Monza e Brian-
za si è chiuso in maniera positiva, 
con 24.410 soci (+215) che hanno 
donato 45.583 sacche (+560). n

NUOVO PRESIDENTE Sessant’anni, ha una lunga esperienza a Nova Milanese

Un ex bancario per l’Avis MB
«I giovani tornino a donare»

L’IDEA A due passi da qui l’impresa di due olandesi con 250mila fiori

Il primo campo di tulipani “u pick”
Un campo con oltre 200mila tu-

lipani per la raccolta fai da te . È l’oa-
si che sta sbocciando a Cornaredo, 
nell’ovest Milanese, e che in poche 
ore ha fatto registrare il primo sold 
out per l’1 e 2 aprile. L’idea è nata da
Nitsuhe Wolanios e Edwin Koe-
man, coppia olandese della 
Coldiretti di Milano, Lodi, Monza e 

Brianza: mettendo insieme un sim-
bolo della loro terra d’origine e 
quanto imparato all’estero, hanno 
aperto il primo giardino italiano di 
tulipani dove i consumatori posso-
no entrare, cogliere e comprare 
quelli che preferiscono.In terra ci 
sono circa 250 mila fiori di oltre 180
varietà differenti, di cui 20mila da 

esposizione e 230 mila da raccolta. 
Fioritura fino a fine aprile, più o me-
no. I fiori scelti vengono recisi, i bul-
bi restano a terra. E nei primi giorni
non sono mancati episodi di male-
ducazione con tulipani colti e ab-
bandonati. Ma l’entusiasmo ha su-
perato anche questo. «Ho voluto fa-
re in Italia quello che ho visto negli 

Stati Uniti – spiega Edwin – Così ho
deciso di creare un campo ‘you pic-
k’ qui e di coltivare i tulipani senza 

l’utilizzo di antiparassitari». I fiori –
spiega Coldiretti interprovinciale –
sono nel Parco Agricolo Sud Milano
e crescono su un terreno di circa un
ettaro preparato con la collabora-
zione di alcuni agricoltori della zo-
na. Il campo è aperto ufficialmente
dal 28 marzo, tutti i giorni dalle 9 
alle 19.30 con prenotazione obbliga-
toria online nel fine settimana. Per 
entrare è richiesto l’acquisto di due
tulipani (1,50 euro l’uno). Gratis sot-
to i 13 anni. Info: www.tulipani-ita-
liani.it. n Chiara Pederzoli

I protagonisti del progetto

Il nuovo consiglio di Avis Monza e Brianza, al centro il nuovo presidente, Gianluigi Molinari

«
Tra le priorità c’è anche 

quella di sviluppare 

la formazione 

dei dirigenti avisini 

con corsi 

di comunicazione.

nappi
Evidenziato


